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LA RIFORMA DEI CONTRATTI - Come Cambia la contrattazione

 IL CONTRATTO NAZIONALE
 Durerà tre anni sia per la parte economica che per quella normativa. Gli eventuali scostamenti tra
inflazione programmata e reale saranno verificati puntando ad una valutazione «realisticamente
prevedibile». La durata dei contratti sarà di tre anni superando così il biennio economico. Saranno possibili
accorpamenti dei vari contratti nazionali che oggi sono una enormità, circa 400. Gli accorpamenti
dovrebbero facilitare la riunificazione di intese che oggi fanno riferimento a diverse organizzazioni di
rappresentanza datoriale. Le richieste dei sindacati dovranno essere presentate sei mesi prima della
scadenza dei contratti. L’accordo, che ha una forma sperimentale della durata di quattro anni, ha come
obiettivo il rilancio della crescita economica, lo sviluppo dell’occupazione e l’aumento della produttività.

 GLIA ACCORDI AZIENDALI
 Il contratto di secondo livello avrà una durata triennale e dovrà riguardare “voci” che non siano già state
negoziate a livello nazionale. Il premio variabile sarà calcolato in base alla produttività e ai risultati
dell’azienda. La contrattazione di secondo livello deve avere caratteristiche tali da consentire
l’applicazione degli sgravi fiscali previsti dalla legge. Eventuali controversie nell’applicazione delle regole
stabilite saranno disciplinate dall’autonomia collettiva con strumenti di conciliazione ed arbitrato. Saranno
inoltre definite le modalità per garantire l’effettività del periodo di tregua sindacale utile per consentire il
regolare svolgimento del negoziato.Nei casi di crisi del negoziato le specifiche intese possono prevedere
anche l’interessamento del livello confederale.

 AUMENTI E INFLAZIONE
 Per fissare gli aumenti retributivi verrà abbandandonato il parametro dell’inflazione programmata e si
individuerà un indicatore della crescita dei prezzi al consumo assumendo un nuovo indice previsionale
costruito sulla base dell’indice dei prezzi al consumo armonizzato in ambito europeo, depurato dalla
dinamica dei prezzi dei beni energetici importati. Il recupero degli eventuali scostamenti sarà effettuato
entro la vigenza di ciascun contratto nazionale. Insomma, va utilizzato il concetto di «inflazione
realisticamente prevedibile» e vanno fissati meccanismi certi di recupero. Nel settore del lavoro pubblico la
definizione del calcolo delle risorse da destinare agli incrementi salariali sarà invece demandata ai
ministeri competenti.

 INCENTIVI E PRODUTTIVITA'
 Viene confermata la necessità che vengano rese strutturali, certe e facilmente accessibili tutte le misure
volte ad incentivare la contrattazione di secondo livello che collega incentivi economici al raggiungimento
di obiettivi di produttività, redditività, qualità, efficienza, efficacia. Nel settore del lavoro pubblico
l’incentivo fiscale-contributivo sarà concesso gradualmente e compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, ai premi legati al conseguimento di obiettivi quantificati di miglioramento della produttività e
qualità dei servizi offerti.
 Entro tre mesi dovranno essere definite nuove regole in materia di rappresentanza sindacale nella
contrattazione collettiva.
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